
DOMANDA 4 Relativamente all’Offerta Economica si rileva che: - All’art. 18, comma 18.1, si fa riferimento ripetutamente al rialzo percentuale da offrire rispetto all’aggio posto a base di gara; - All’art. 22, comma 22.4, la formula indicata ai fini dell’attribuzione del punteggio è parimenti basata sul rialzo percentuale proposto. Ciò stante, si chiede di avere conferma che l’interpretazione corretta da attribuire sia quella di cui all’art. 1, comma 1..3, che precisa che “non sono ammesse offerte in aumento della percentuale di aggio a favore del Concessionario”, ai sensi peraltro dei principi fondamentali in materia, intendendosi quindi conseguentemente da riadeguare la richiamata formula di attribuzione del punteggio, di cui al punto 22.4. 
RISPOSTA 4 Si conferma il contenuto dell’art.1 comma 1.3 del disciplinare di gara “I servizi oggetto della concessione sono affidati dietro corrispettivo ad aggio con minimo garantito. L’aggio posto a base di gara è del 15% del gettito annuo dell’imposta e dei diritti. Pena l’esclusione dalla gara, non 
sono ammesse offerte in aumento della percentuale di aggio a favore del 
concessionario”. Per mero errore materiale, agli artt. 18 e 22 dello stesso disciplinare è utilizzato il termine rialzo, pertanto detti artt. devono essere intesi come di seguito riportato 18 CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA”  18.1 Nella busta “C – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione l’offerta economica in bollo, predisposta secondo il modello C che deve contenere, in particolare i seguenti elementi: a) il ribasso percentuale in cifre e lettere sull’aggio del 15% posto a base di gara; b) i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ex art. 95, comma 10, del Codice c) i costi della manodopera;   La mancata indicazione del ribasso offerto e/o della stima dei costi della sicurezza e/o i costi della manodopera di cui alle precedenti lettere a)  b) e c) costituisce causa di esclusione che non può essere sanata attraverso la nuova disciplina del soccorso istruttorio in quanto lo stesso non consente il completamento o l’integrazione dell’offerta che, se fosse consentita, altererebbe la par condicio  della concorrenza. 18.2 Il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola 18.3 In caso di discordanza tra le cifre e lettere prevale l’importo indicato in lettere. L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 14.1.1 e 14.1.2 

22 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA – CONTENUTO DELLA BUSTA C – MAX 30 PUNTI  22.1 Nella medesima seduta pubblica in cui saranno comunicati i punteggi relativi all’offerta tecnica, la Commissione procede all’apertura delle buste “C - Offerta economica”. 22.2 Il servizio viene compensato ad aggio sulla riscossione complessiva a qualsiasi titolo conseguita, con esclusione di ogni altro corrispettivo. L’aggio a favore dell’affidatario è stabilito nella misura 



risultante dall’offerta presentata in sede di gara. L’aggio è rapportato all’ammontare lordo complessivamente riscosso a titolo di imposta comunale sulla pubblicità, diritti sulle pubbliche affissioni, tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, tassa rifiuti giornaliera. 22.3 L’aggio a base di gara, al netto di IVA, è stabilito nella misura del 15,00% (quindici percento) sulle riscossioni della ICP e DPA, TOSAP, TARI giornaliera. 22.4 Il punteggio relativo all’offerta economica sarà determinato dalla seguente formula: P = (Rp x 30)/Rmx Dove: P = Punteggio da assegnare al concorrente i-esimo Rp = Ribasso percentuale unico proposto dal singolo concorrente Rmx = Ribasso percentuale unico Massimo offerto 30 = Punti a disposizione. 
 Si riporta inoltre la dichiarazione corretta per l’offerta economica il ribasso sull’aggio del 15% posto a base di gara __ __, __ __ __ % (dicesi  _____________________  /____ per cento), al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;  
 
DOMANDA 5 Nel Disciplinare di Gara, all’art. 1 punto 1/7 (pag. 3) è previsto che ai sensi dell’art. 35 comma 1 e 4 del Codice degli Appalti, il valore globale presunto dell’appalto posto a base di gara comprensivo dell’opzione indicata al precedente punto è pari a € 18.700.000,00 (IVA esclusa). Di conseguenza l’art. 10 “Garanzie per la partecipazione alla procedura” al punto 10/1 del Disciplinare, prevede che i partecipanti, pena l’esclusione, dovranno presentare una garanzia provvisoria dell’importo di € 340.000,00 pari al 2% del valore del contratto, di cui al punto 1/5 del presente Disciplinare. Quesito 1) Riteniamo che il calcolo della garanzia provvisoria non debba essere effettuato sull’importo di € 17.000.000,00 (2%= € 340.000,00) ma che si debba effettuare ai sensi dell’art. 35 comma 4 del Codice, sul calcolo del valore stimato in base all’importo totale pagabile, al netto dell’IVA, valutato dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore. In tal caso l’importo totale pagabile è rappresentato dall’aggio posto a base d’asta 15% applicato al presunto incasso annuale e moltiplicato per gli anni di gestione pari a 5.  15% (aggio posto a base d’asta) di € 3.400.000,00 (presunto incasso annuo)= € 510.000,00 annuo € 510.000,00 (aggio annuo) X 5 anni = € 2.550.000,00 VALORE DELL’APPALTO. 2% di € 2.550.000,00= € 51.000,00 Poiché il calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara (ulteriori 6 mesi) all’importo stimato quinquennale di € 2.550.000,00 andrebbero aggiunti € 255.000,00 (50% di € 510.000,00) per cui la cauzione provvisoria sarebbe pari: 2% di € 2.805.000,00= € 56.100,00. 
RISPOSTA 5 Si richiama il parere di precontenzioso dell’A.N.AC. n.96 del 26/11/2014 che, in merito alla determinazione del valore della concessione e alla quantificazione della cauzione, afferma quanto segue:  



“Ai sensi dell’art. 29, comma 1, del d.lgs. 163/2006 il calcolo del valore stimato degli appalti pubblici e delle concessioni di lavori e servizi pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA, valutato dalle stazioni appaltanti. Per le concessioni, nella nozione di importo totale pagabile è da ricomprendere il flusso dei corrispettivi pagati dagli utenti per i servizi in concessione. Dovrà altresì essere computato nel calcolo il canone a carico del concessionario, ove previsto, e gli altri flussi economici che incidono sul piano economico finanziario (da redigersi anche nelle concessioni di servizi, in base al combinato disposto dell’art. 143, comma 7, e dell’art. 30, comma 7, del Codice).  L’erronea individuazione dell’importo a base di gara può riflettersi sulle modalità di pubblicità della procedura e sulla quantificazione delle cauzioni in garanzia, oltre che del contributo all’Autorità, nonché sulla circostanza che i requisiti richiesti ai concorrenti possono risultare non proporzionati rispetto al valore dichiarato del servizio. 



 
 
 


